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Il futuro della SAT: proposte

Nome: Ivo

Cognome: Cestari

SEZIONE: C ivezzano

Presenti la proposta per conto d i una Sezione o Comm issione? S I/NO
Se si, ind icare quale:

MAX 3.500 BATTUTE (spazi inc lusi)

Propongo una maggior partec ipazione d i Sat ad is tanze am bienta li, qua li ad esem pio que lla che si
è svo lta qua lche tempo fa su l destino de lla Panaro tta . In m ezzo a 22 associazion i ambienta lis tiche
partec ipanti, l’assenza de lla SAT è sta ta “assordante”, in un luogo e su un argomento su l qua le
s icuramente avremmo potuto porta re un nostro contribu to .
Ana loga assenza si è nota ta po i su lla vicenda de ll’assass in io “is tituziona le ” d i M 90.
In fine m i risu lta noevo le anche l’assenza a lla g io rna ta inaugura le d i “T rento : cap ita le europea de l
vo lon taria to". La partec ipazione uffic ia le de i cori Sat e Sosat è sta ta positiva m a non suffic ien te per
un ’associazione che conta p iù d i 27 .000 vo lon tari.
Se dovessi porta re un esempio d i “vis ib ilità ” e d i critica a ll’a ttua le s is tema greenwash ing
de ll’amm in is trazione po litica loca le e a lle sua po litica “d is tru ttrice” de lle Terre A lte , sceg lie re i
s icuramente que llo de l P res idente CA I de ll’A lto Ad ige (Carlo A lberto Zane lla ), con il qua le m i
ausp ico una magg iore co llaborazione.
Cord ia li sa lu ti
.
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Luogo e Data

C ivezzano, 9 febbra io 2024

F irm a
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ll futuro della SAT: proposte

126' Congresso
Nome: paolo

Gognome: scoz consigliere centrale in scadenza

SEZIONE: Trento

Presenti la proposta per conto di una Sezione o Commissione? S{INO
Se si, indicare quale:

MAX 3.500 BATTUTE (spazi inclusi)

1) Provvedere ad una sostanziale riforma statutaria che preveda l'elezione di
parte del Consiglio Centrale su base territoriale suddividendo il Trentino in un
confacente numero di zone (10 o più). ln tal rnodo si garantisce una equa
rappresentanza ai vari gruppi di sezioni SAT. lnoltre il Consigliere eletto nella
zona diventa ufficialmente il collegamento fra sezioni e SAT OC, cosa di cui
attualmente si sente la mancanza.
Modificare altresì il numero di mandati consecutivi che un Consigliere
centrale puo rivestire portandolo da 3 ad aln'reno 5; la rotazione attuale
cagiona perdita di esperienze e memoria storica.
Le sedute del Consiglio Centrale si svolgano sempre in presenza.
Da valutare altresì l'opportunità di inserire l'incompatibilità fra cariche elettive
SAT e cariche elettive pubbliche.

2) CAI e SAT dovrebbero opportunamente limitare l'offerta gastronomica dei
propri rifugi alpini a criteri di sobrietà imponendo un tetto massimo ai primi e
secondi piatti e piatto alpinistico. ln tal modo non sarà possibile
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domandalofferla di ostrrche, caviale, aragosta.,... ll solo educare il variegato
popolo multilingue che pasteggia ai rifugi è, di fatto, inattuabile.

5) Dotare di teleferica di servizio i rifugi alpini che ne sono attualmente
sprovvisti laddove l'orografia sia terreno sia favorevole all'installazione
dell'impianto.

6) lnstallare dei WC a secco (che non necessitano di acqua) in quei rifugi in
difficolta col rifornimento idrico. ll consumo di acqua, per i wc tradizionali, è
stimato fra metà e due terzi del totale fabbisogno idrico; e palese il vantaggio.

7) Liquidare la srl SAT.

EXCELSIOR!!

bz+
Finrra. ,

\ 4/va-
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in rnodo da evitare
meccanicamente i

rinnovo automatico

ffi[[$p

3) Nelle nuove costruzioni o rifacimenti di rifugi alpini tenere presente che le
falde dei tetti devono avere pendenze superiori a 30"
accumuli eccessivi di neve e da non sovraccaricare
pannelli fotovoltaici limitandone funzionalita e durata.

4) Prevedere, nei contratti fra SAT e gestori rifugio, il

salvo disdetta di una delle parti con congruo anticipo.

e-\ Dolomitirt energia
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Il futuro della SAT: proposte 
 
Nome: Serena 
 
Cognome: Fusaro 
 
SEZIONE: SUSAT 
 
Presenti la proposta per conto di una Sezione o Commissione? NO  
 
 
Mi sembrava utile segnalarvi un paio di mie considerazioni: 
Trovo che internamente la SAT abbia una rete molto povera e me ne accorgo quando partecipo ai 
congressi. Salvo le poche persone con cui ho partecipato negli anni scorsi ai corsi per diventare 
accompagnatore di escursionismo, non conosco praticamente nessuno delle altre sezioni. Non ci 
sono mai momenti di confronto con gli altri presidenti sezionali e direttivi, salvo alcuni incontri di 
comunicazione monodirezionale (utilissimi) da parte della SAT centrale. 
Si potrebbe ovviare al problema con alcuni momenti di formazione rivolto ai direttivi su temi vari 
durante l’anno in cui si lavora a gruppi e si crea rete. 
 
La mancanza di coinvolgimento delle fasce giovani è un grosso problema a mio avviso, mancano 
attività per bambini e giovani che secondo me dovrebbero partire da una sottosezione centrale e 
non da piccole sezioni. Creare un alpinismo giovanile unico con sede a Trento dove tutti i soci del 
territorio possano partecipare e spinto da una attività comunicativa forte e con attività attrattive 
ludiche e di formazione alla montagna. 
Anche confrontandomi con alcuni altri presidenti, le sezioni attualmente stanno un po' subendo una 
crisi di volontari, sempre meno persone collaborano alla sopravvivenza della sezione, benchè 
partecipino alle attività proposte. C’è proprio la necessità di creare un legame un po' più forte da 
parte dei soci con la sezione, e se lo si fa sin da piccoli ben meglio. 
 
Un caro saluto e grazie, 
 
Serena 
Presidente SUSAT 
 

Trento, 13/02/2024 
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Il futuro della SAT: proposte 
 
Nome: Valentino 
 
Cognome: Debiasi 
 
SEZIONE: Ala 
 
Presenti la proposta per conto di una Sezione o Commissione? SI  
Se si, indicare quale:  
SAT SEZIONE DI ALA 
 
Proposta: “ritrovo provinciale giovani satini”  
In considerazione del buon esito del Congresso 2023 e in virtù di quanto già visto in occasione della serata dedicata ai 
giovani (Teatro Sartori di Ala), è maturata l’idea di proporre l’organizzazione in via permanente e con cadenza annuale 
di un ritrovo provinciale dedicato ai giovani satini. L’evento vuol essere un’occasione di incontro e confronto fra i 
numerosi giovani che popolano le nostre sezioni ma anche una qualificata occasione per lavorare insieme su progetti 
comuni. Dare forma ad un evento di interesse provinciale è quindi il primo passo per:  
dare ampia visibilità delle numerose iniziative intraprese nel corso di ogni anno da numerosi giovani satini sia in 
occasione delle attività di Alpinismo giovanile e sia sezionali;  

approfondire la conoscenza della SAT e del CAI;  

dare voce alle aspettative dei più giovani;  

 creare legami, coesione e unità di intenti fra giovani di sezioni diverse per far crescere la comunità satina e le 
rispettive sezioni;  

 riflettere sulle criticità/opportunità emergenti ed elaborare proposte/iniziative (ambiente, cultura, sport di 
montagna, ecc…);  

 allestire nuovi contenuti da divulgare sul sito SAT e sui canali social del sodalizio per implementare la 
comunicazione verso i più giovani;  

 offrire spazio all’iniziativa del CAI denominata “il gruppo di lavoro giovani” per favorire l’interesse e la 
partecipazione di tutti alle iniziative perseguite da questo gruppo operativo anche a livello regionale e che 
essendo agli esordi (2023) abbisogna di visibilità e di attecchire nel frammentato universo giovanile.  

 
BREVI CONSIDERAZIONI SULL’ORGANIZZAZIONE  
Da un p.d.v. organizzativo si possono presupporre numerosi e differenti approcci realizzativi. L’evento non deve 
necessariamente rispondere ad un format predefinito. Con la presente proposta si vuol dare enfasi al fatto che “tutte 
le sezioni sono parte del progetto” presupponendo ad esempio che l’iniziativa possa/debba impegnare le sezioni ad 
organizzare a turno l’iniziativa (es: 1 giornata oppure ½ giornata di lavoro, oppure 1 pomeriggio di incontri/confronti, 
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ecc…) e che i giovani della sezione coinvolta (a) possano fungere da cabina di regia per assolvere le incombenze del 
caso (alcuni esempi):  
fare pubblicità all’evento;  

curare la logistica (*),  

definire uno o più temi guida,  

organizzare l’incontro;  

organizzare le attività anche in base all’età dei partecipanti,  

 istituire una giuria di giovani per assegnare un “premio/riconoscimento” per l’iniziativa di maggior interesse 
(sociale, culturale, alpinistico, ecc…).  

 
Un impegno che necessità però del supporto organizzativo e la copertura dei costi da parte del Direttivo sezionale di 
appartenenza (b) e della SAT centrale (c). Un’incombenza che vuole anche essere occasione per far comprendere ai 
giovani soci gli oneri organizzativi e le responsabilità sottese all’organizzazione di un evento.  
L’iniziativa può certamente essere co-organizzata da più sezioni.  
(*) L’iniziativa può quindi essere proposta con la medesima logistica: ad esempio definire una sede unica poiché più 
vantaggiosa (bassi costi, ampi spazi, facilità di essere raggiunta, …) senza con ciò limitare la sua valenza provinciale e il 
coinvolgimento delle singole sezioni.  
CONSIDERAZIONI FINALI  
L’iniziativa è pensata per aggiornare ed innovare il dialogo all’interno del sodalizio, dare nuova vita ad una “alleanza 
intergenerazionale” sulla base della quale promuovere il sodalizio verso il suo prossimo futuro. L’iniziativa non si pone 
in contrasto con ulteriori iniziative poiché un eventuale “meeting” per i giovani satini va a superare i naturali confini 
delle singole iniziative già in essere poichè deve essere inteso come un’occasione per fare sintesi di quanto già fatto e 
al tempo stesso luogo di incontro per tracciare nuove rotte. 

 

Luogo e Data   
 
Ala,16 febbraio 2024 
 

Firma   
Debiasi Valentino 
________________ 
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Il futuro della SAT: proposte

Nome: UGO

Cognome: SCORZA

SEZIONE: TRENTO

Presenti la proposta per conto di una Sezione o Commissione? SI 
Se si, indicare quale: TRENTO

MAX 3.500 BATTUTE (spazi inclusi)

1.  Revisione del  meccanismo di  elezione del  Consiglio Centrale su base “territoriale” e
proporzionale “provinciale”
Le regole del vigente Statuto (pur essendo note le ragioni per cui sono state introdotte) hanno di
fatto “omologato” la rappresentatività delle sezioni se rapportata alla proporzionalità e numerosità
dei loro iscritti (sezioni con oltre 3.100 soci - pari a quasi il 12% dei soci SAT - hanno 7 delegati,
una  sezione  con  250  soci  ne  ha  2),  senza  contestualmente  garantire  una  generale
rappresentatività  su  base  territoriale.  Proponiamo  quindi  di  istituire  una  commissione  per  la
revisione  del meccanismo di elezione del Consiglio Centrale, prevedendo un doppio criterio di
elezione: su base “territoriale” (dove l’ambito territoriale  è  una opportuna aggregazione di sezioni)
e  su  base  “provinciale”,  con  conseguente  modifica  statutaria.  Indicativamente,  il  meccanismo
proposto potrebbe basarsi su criteri simili ai seguenti:
viene definito il numero totale di  consiglieri  da eleggere su base “territoriale”;   ad ogni  ambito
territoriale è riservato un numero di seggi (un seggio o più di un seggio) in  proporzione al numero
di soci (non di delegati) di quell’ambito territoriale, e il seggio è assegnato in base alle preferenze
ottenute  dai  candidati  di  quell’ambito;  il  rimanente  numero  di  consiglieri  è  eletto  su  base
“provinciale”  sempre  in  funzione  delle  preferenze  ottenute,  sulla  base  della  lista  complessiva
provinciale (al netto dei consiglieri già eletti su base “territoriale”). 

2. Valutazione sulla SrL no profit
Premesso  che  non  si  ritiene  che  la  mission  di  SAT,  sia  storica  sia  strategica,  sia  quella  di
trasformarsi  per  operare come un’azienda,  allo  stato  attuale  non è ancora chiaro  quale  sia  il
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business plan della Srl nè le sue finalità ed utilità. Proponiamo quindi di valutare l’opportunità o
meno di mantenere in vita questo strumento organizzativo.

3. Valutazione dell’assetto organizzativo indotto dalla norma del Terzo Settore
La normativa del Terzo Settore ha imposto di individuare in tempi brevi un assetto organizzativo
coerente con tale normativa e che consentisse alla Associazione di non perdere i vantaggi garantiti
ad un sodalizio di volontariato. A distanza di un anno dalla sua attivazione proponiamo di fare un
bilancio  dell’andamento  dell’attuale  assetto  organizzativo  ed  operativo,  al  fine  di  valutare  la
eventuale necessità di modifiche o diversi orientamenti di tipo organizzativo.

4. Maggiore presenza di SAT rispetto a tematiche sulla salvaguardia dell’ambiente
Proponiamo  di  ampliare  sui  media  il  supporto  alle  iniziative  e  agli  interventi  in  favore  della
salvaguardia dell’ambiente (ad esempio sul tema dell’invaso alle Viote, o il raduno promosso da
tutte le associazioni ambientaliste del territorio sul futuro della Panarotta) - ritenendola uno dei
punti nodali qualificanti dell’azione di SAT e in linea con l'impegno attivo nella società civile sui
temi  ambientali  promosso  anche  dal  CAI  -  e  di  informare  le  Sezioni  sullo  stato  dell’arte  su
tematiche di attualità, quali quelle della Translagorai, di cui non si hanno notizie da tempo.
Nella  tematica  della  tutela  dell’ambiente  alpino  ricade  anche  la  salvaguardia  della  natura  di
bivacchi e rifugi dalla loro trasformazione in alberghi o ristoranti di media/alta quota.
Auspichiamo che SAT, oltre ad operare fattivamente per la salvaguardia dell'ambiente montano nel
proprio ambito di attività (adeguamento e gestione dei rifugi e promozione della frequentazione
consapevole della montagna da parte degli associati), incrementi il “fare rete” con altri soggetti
impegnati nella tutela dell'ambiente e sostenga convintamente proposte e iniziative per lo sviluppo
di attività e progetti che tengano conto delle problematiche in essere connesse ai cambiamenti
climatici globali in atto.

5. Informativa sulle attività di Giunta e Consiglio Centrale
Oltre alle riunioni intersezionali già in atto, di cui si è apprezzata l’utilità, si suggerisce di prevedere
anche un’informazione sistematica e mensile sulle attività/decisioni  adottate nelle riunioni  della
giunta  e  del  consiglio  centrale,  utilizzando  ad  esempio  la  newsletter  rivolta  alle  sezioni
interne/esterne.

Luogo e Data 

TRENTO 16 febbraio 2024

Firma 

________________
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Il futuro della SAT: proposte 

Nome: Tarcisio 

Cognome: Deflorian 

SEZIONE: Cognola 

Presenti la proposta per conto di una Sezione o Commissione? SI 
Se si, indicare quale: COMMISSIONE SENTIERI 

Le interessanti relazioni di Fabio Tognotti e Geremia Gios presentate allo scorso 
Congresso della SAT, rispettivamente sui possibili futuri della SAT nel 2052 e 
sull’interpretazione dei risultati del questionario sulla SAT (cui hanno risposto in circa 1200 
soci), nelle conclusioni, da parte di Tognotti è significativo l’interrogativo che pone: 
“La SAT sarà ancora in grado di orientare l’opinione pubblica sapendo però mitigare gli 
impatti dei cambiamenti in atto e ponendo al centro delle proprie strategie il 
volontariato?”. 

Da parte di Gios si mette in guardia sulla 

“necessità di evitare da un lato una deriva burocratica, dall’altro un eccessivo ricorso al 
mercato perché il modello gestionale prevalente della SAT è attualmente basato in gran 
parte sulla fiducia e sul volontariato”, tenendo conto che “la convivenza tra lavoro 
volontario e lavoro salariato, ad esempio nel mantenimento dei sentieri, richiede per 
mantenere equilibrio, non comuni capacità motivazionali” … infine “La durata nel tempo 
di associazioni come la SAT è fortemente condizionata dalla capacità di coltivare il senso 
di appartenenza dei soci e questo cresce quando è possibile “fare insieme… di poter 
esprimere le proprie opinioni, contribuire a determinare le scelte, esprimere i propri talenti 
è la condizione di fondo per poter avere senso di appartenenza e, quindi, per far durare 
nel tempo l’associazione”. 

Partendo dalle relazioni e dalle affermazioni dei due autorevoli studiosi, come soci 
componenti della Commissione sentieri ci si è interrogati su quali elementi riteniamo 
basilari per la SAT del futuro ed in particolare per quanto riguarda il ruolo delle 
commissioni consultive e tecniche, il senso dell’impegno istituzionale per la cura dei 
sentieri, chiedendoci anche quale sarebbe la prospettiva della SAT nell’ipotesi che 
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determinate scelte direttive portassero a rinunciare all’attività di volontariato per la cura 
dei sentieri. 

La Commissione sentieri ha fatto sintesi annotando i seguenti punti che sottoponiamo 
all’attenzione dei presidenti delle Sezioni SAT, ai referenti sentieri delle Sezioni e pure ai 
candidati consiglieri per il prossimo triennio: 

1. Ci riconosciamo in una SAT quale Associazione di persone che poggia il suo essere
SAT sul Volontariato, rappresentato dalla disponibilità e dal coinvolgimento dei
propri soci.

2. È per noi fondamentale che l’impegno per la cura del territorio e la tutela
dell’ambiente sia ben presente nel tessuto sociale della SAT perché è soprattutto
“mettendoci le mani” che si costruisce un legame concreto con la montagna.

3. I Volontari costituiscono la risorsa principale della SAT, indipendentemente che
rivestano ruoli organizzativi e di responsabilità presso l’Organizzazione centrale o
nelle Sezioni, che siano coinvolti nelle commissioni tecniche e consultive, che
facciano formazione, accompagnamento, studi e ricerche, che si prendano cura dei
sentieri, delle capanne sociali o dei bivacchi, ecc.

4. I soci che partecipano esclusivamente alle escursioni non sono Volontari, anche se
usufruiscono dei servizi che la SAT offre attraverso l’organizzazione messa in atto
dai propri Volontari; riuscire ad accrescere il numero dei Volontari effettivamente
impegnati per la SAT, dipende dalla capacità di motivare i soci a fare il passo in
questa direzione e a dare continuità al loro impegno entro la SAT.

5. Le Sezioni sono l'anima della SAT, protagoniste per mantenere costante e
continuo il rapporto coi soci e i propri Volontari. È importante che ci sia un dialogo e
un rapporto continuo e costante fra il centro e la periferia indipendentemente che le
Sezioni siano “interne” od “esterne”. Allo scopo a maggior ragione è opportuno
ripristinare la Commissione rapporti con le Sezioni.

6. La SAT deve essere fiera dei suoi Volontari, coltivare il loro coinvolgimento e la loro
partecipazione anche nel concorso ai processi decisionali e nei rapporti con altri
enti, impegnarsi per cercare equilibrio ed armonia fra l’attività dei volontari e quella
del personale o collaboratori pagati.

7. La SAT non è un’azienda! Ha una gestione che tiene conto delle necessità di far
quadrare i conti, ma il suo essere è nel Volontariato e a maggior ragione se
questo si esprime con professionalità. L'unica parte del sodalizio che va considerata
eventualmente azienda è quella che gestisce i propri dipendenti e i collaboratori
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esterni retribuiti, nei rapporti burocratici e amministrativi con altre aziende. 

8. Le Commissioni, seppure tecniche e consultive, vanno coinvolte e sostenute
convintamente, va data loro fiducia e la possibilità di esprimersi, spronate e
stimolate se necessario a fare di più, evitando il paradossale equivoco palesatosi in
maniera preoccupante nell’attuale funzionigramma e nell’impostazione
organizzativa interna che vede escluse le commissioni sentieri e rifugi dalla
reciproca collaborazione e cooperazione con l’ufficio tecnico, stravolgendo quello
che dovrebbe essere un punto fermo e imprescindibile, affinché la SAT possa
continuare a fare ed essere la SAT. L'organizzazione interna della SAT è in funzione
ed a supporto dell'attività dei soci Volontari, non per imporre gerarchie tipiche
aziendali.

9. È fondamentale che gli organi centrali della SAT riconoscano esplicitamente e nei fatti
il valore delle attività svolte dai volontari delle Commissioni e dei vari gruppi di lavoro,
che le sostengano, che le aiutino ad affrontare le problematiche e a trovare delle
soluzioni. La critica che talvolta proviene dalle Commissioni non è opposizione da
ignorare o da stroncare o intesa come mancanza di rispetto verso i dirigenti satini,
anch’essi Volontari. Le relazioni devono consentire a chiunque di potersi esprimere
liberamente e mettere a proprio agio chi si mette a disposizione. In tal senso la presenza
del referente del consiglio centrale in seno a ogni Commissione è di grande
importanza per il buon funzionamento della macchina organizzativa e per la cura dei
rapporti fra commissioni, dirigenza e Consiglio. Se per qualche motivo il referente non
riesce a svolgere questo ruolo va trovato un sostituto in tempi adeguati.

10. La SAT rappresenta un modello e un valore aggiunto per l’intera comunità trentina ed
è importante che cerchi di continuare a dimostrarsi un interlocutore autorevole e
propositivo. Per continuare a farlo deve entrare nel merito e con spirito critico nelle
problematiche che riguardano la montagna, il suo ambiente, i sentieri che la
attraversano, le forme di turismo proposte e le condizioni della popolazione residente,
e avere il coraggio di prendere posizione, se necessario, evitando di rimanere avulsa
dal contesto o di esprimere posizioni sfumate e ambigue.

11. Sulle scelte irreversibili che condizionano il futuro della montagna è necessario
essere intransigenti, far emergere pubblicamente la linea della SAT attraverso prese
di posizione documentate e autorevoli, con rispetto ma senza timori reverenziali verso
chiunque. Incomprensibile ci è parsa la scelta come SAT di non esprimere alcun
dissenso rispetto al progetto di ricostruzione e ampliamento del rifugio Passo Santner
con la relativa teleferica/funivia in partenza dai pressi di un “nostro” rifugio, sopra un
“nostro” sentiero, in un ambiente di grande pregio ambientale. Altrettanto si può dire
della mancata presa di posizione rispetto alla manifestazione in Panarotta a favore di
un turismo invernale maggiormente sostenibile e rispettoso dell’ambiente montano.
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12. Per il futuro della montagna trentina, per la qualità della frequentazione della stessa,
per la tutela dei sentieri e la sicurezza di chi li frequenta, riteniamo di fondamentale
importanza affrontare in modo deciso l’annoso problema della presenza delle biciclette
in montagna ulteriormente aggravato negli ultimi anni dall’avvento dell’e-bike. Sentieri
appena sistemati vengono solcati dal passaggio irrispettoso con le bici. Pali e cartelli
di divieto divelti, distrutti o rubati, video postati sulla rete che esaltano le discese
sui sentieri “adrenalinici” che si contano a decine e non fanno che richiamare altri
emulatori. Ciò sta causando delusione e demotivazione fra i volontari che vedono
vanificare in poco tempo gli interventi effettuati. Dopo l’introduzione della normativa
provinciale del 2012, a fronte di oltre 10.000 km di percorsi mtb individuati e poi
segnati sul terreno, meno della metà dei circa 600 divieti di transito individuati si stima
siano stati finora posati. Per questo chiediamo con forza al futuro Consiglio un impegno
concreto per fare in modo che la SAT si faccia promotrice di iniziative verso le
istituzioni provinciali affinché prendano in mano la situazione che ora è
completamente fuori controllo.

13. La manutenzione dei sentieri di montagna costituisce una delle principali attività
identitarie della SAT, attraverso la quale generazioni di soci hanno contribuito a
tessere la rete viaria pedonale che oggi costituisce un patrimonio di enorme valore,
messo a disposizione dai Volontari satini all’intera comunità trentina e ai milioni di ospiti
che scelgono di visitare i monti del Trentino attraverso i suoi sentieri. La SAT finora
ha avuto un ruolo primario nello sviluppo e nella cura della rete escursionistica
del Trentino con una visione d’insieme del territorio e tenendo presente non solo
esigenze locali, ma anche altri aspetti e la complessità gestionale di sentieri e vie
ferrate. Di fronte al nuovo scenario in cui non solo nei territori dei Parchi naturali, ma
anche in quelli di ambito delle Aziende di promozione turistica, ovvero in tutto il
Trentino, i promotori dell’offerta turistica trentina diventano essi stessi manutentori di
percorsi escursionistici pedonali e ciclabili mettendo in campo proprie maestranze
professionali, si pone il problema, da una parte della frammentazione e della
standardizzazione degli interventi e dall’altra della prevaricazione delle risorse a
disposizione, che vede quelle destinate dalla PAT alla SAT e ai soggetti manutentori
dei tracciati alpini ferme da 15 anni.

14. Non è evidentemente solo la questione economica che condizionerà i prossimi passi
della SAT nella gestione della rete sentieristica che, qualora venissero meno le
risorse economiche, potrebbe anche limitare la cura ad un certo numero di sentieri,
quelli più importanti/frequentati o meno onerosi da mantenere. Per tenere alti gli
standard qualitativi di quella che attualmente è una delle migliori reti escursionistiche
alpine, è imprescindibile la collaborazione di più soggetti (Enti Parco, Aziende di
Promozione turistica, Comuni, Servizi provinciali, Ecomusei, Regole, Associazioni),
non solo per gestire in modo quanto più possibile unitario e standardizzato gli interventi,
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ma soprattutto per creare sensibilizzazione verso i limiti di utilizzo dei tracciati, il 
rispetto delle regole, il controllo del territorio. A tal fine serve una “cabina di regia” che 
potrebbe/dovrebbe essere gestita dalla PAT in quanto ente pubblico super partes e 
dove tutti ne traggano beneficio e rivelarsi quindi positiva anche per la SAT. 

15. Ai consiglieri che andranno a formare il nuovo organismo direttivo centrale chiediamo
un attento e concreto impegno per affrontare questa importante fase che condizionerà
significativamente il futuro della SAT. La motivazione partecipativa dei soci
Volontari e la continuità del cammino sui sentieri della SAT, molto dipenderanno
dalle scelte che verranno fatte.

Trento, 27 marzo 2024


